
n ò  L a  St o r i a  D e l  G o v e r n o  
cordic fovra tutto dagli Spagnuoli, av
rebbero potuto portar’ il p o p o lo  alla 
follevazion e c o l declam are contro il 
G overn o, c c o l iedurre le co fcien zc 
tim orate chc fonc i m ezi, c o ’ quali 
anno aecefo altre fiate il fu oco  del
le  Guerre ciu ili n ell’ Italia. D i ma
niera che l’affetto degli E cclefia ilic i 
fervi m olto  al Senato colla fua buo
na ragione, ch'era d ’altrove fo (tenuto 
dall’ interrile com m une di tutti le  
Prencipi dell’ Europa. Si giudicò  an
co  bene fin dal principio di q uello  
em ergen te, che l ’vfcita non farebbe 
fe lice  per il P a p a ,  e fi diceva com - 
m unem ente per allufione alle armi di 
q u cilo  Pontefice, e della Signoria ,

le Note c^e ^  ^ rai one Borghefe a non atttr- 
rarebbe i l  Leone V tn eto , e che Je vno 
batteva d ellefu t a li, l'altro ne aveva  
parimente per m etterfid cuocerlo. A  
che fi riferiva m o lto  bene quel ver- • 
fetto della fcrirtura,  Sub vmbra ala- 
rum :r**rum, che furviva all ora d’- 
im p rcii a’ V eneziani in vece à z\P a x  
tìbi tjfytarce , che non v ia n o , che 
n ella pacc. C h e  e l.\ raggione perche

m cuo*


